
La partecipazione

dei cittadini a Roma



La partecipazione dei cittadini a 

Roma

La situazione fino all’amministrazione Veltroni e la fase di 
transizione

Un difficile discrimine (ciò che è partecipazione e ciò che 
non lo è; ciò che si ritiene partecipazione; ciò che si 
vuol far credere che sia partecipazione; ecc.) 
valutare le esperienze e le situazioni

Partecipazione: - di carattere istituzionale

- di carattere non istituzionale

Il carattere processuale della partecipazione



La partecipazione dei cittadini a 

Roma

La dimensione sociale e culturale della partecipazione (rispetto 
ad una interpretazione principalmente “politologica”)

- dimensione associativa e di “società civile” (le lobbies e le 
ambiguità)

- dimensione ordinaria e socialmente diffusa (il rapporto con 
la vita quotidiana; tempi e luoghi; le pratiche diffuse)

[Sfuma nei comportamenti sociali diffusi di carattere 
associativo, collettivo, politico; ad es. la costruzione di reti 
sociali o di reti tra comitati e associazioni, ecc.]

 l’energia, la vitalità, la consistenza dell’associazionismo a 
Roma



La partecipazione dei cittadini a 

Roma

Le strutture politiche e amministrative dedicate 
(assessorati e delegati a livello comunale e a 
livello municipale)

Il problema del decentramento ed il rapporto con 
i Municipi (ad es. Ufficio Città Storica)  il 
regolamento sul decentramento

Lo Statuto  Delibere di iniziativa 
popolare/municipale



Regolamento sulla partecipazione
del Comune di Roma
(marzo 2006, in attuazione delle norme del NPRG)

Del. C. C. n. 57 del 2 marzo 2006 “Regolamento di 
partecipazione dei cittadini alla trasformazione 
urbana”:

1. Informazione (a tutti i livelli; a partire dal sito istituzionale)

2. Consultazione (unico livello veramente “obbligatorio” per 
l’amministrazione; realizzazione di assemblee e attività correlate; 
fase sviluppata a valle della progettazione; Documento della 
partecipazione)

3. Progettazione partecipata (non obbligatoria; solo su 
iniziativa istituzionale)

4. Monitoraggio (attività diffusa e sistematica)

5. (Agenda 21 e valutazioni)

6. Casa della Città (a livello comunale, non istituita; Case dei 
Municipi a livello municipale – non “obbligatorie” e autofinanziate)



A cosa si applica

a) gli strumenti urbanistici attuativi, nelle diverse fattispecie definite da 

norme statali o regionali, i progetti urbani e i relativi piani attuativi, i 

programmi integrati, i Contratti di Quartiere, i piani di settore, i progetti 

unitari delle centralità metropolitane ed urbane e delle centralità locali, di 

cui agli artt. 60 e 61 delle N.T.A. del Piano Regolatore Generale adottato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33/2003, gli strumenti di

pianificazione e i progetti di trasformazione;

b) la Carta Municipale degli obiettivi, di cui all’art. 15, comma 3, delle N.T.A. 

del Piano Regolatore Generale adottato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 33/2003;

c) il Piano di Azione Ambientale previsto nell’ambito di Agenda Locale 21 e 

della Cartadi Aalborg del 1994;

d) il Piano di Zonizzazione acustica di cui alla legge n. 447 del 1995.

Le grandi opere



Casa della Città

Funzioni:

a) rendere disponibili i materiali e la documentazione informativa su tutti 

i Piani o

Programmi di cui all’art. 3;

b) predisporre materiale divulgativo sui Piani e Programmi, di cui all’art. 

3, e su ogni iniziativa o provvedimento in materia urbanistica e 

ambientale, aventi effetti sul territorio municipale, nonché organizzare 

esposizioni, convegni, forum, assemblee;

c) rendere disponibili personale tecnico in grado di illustrare e fornire 

chiarimenti sui materiali informativi;

d) organizzare la raccolta dei contributi partecipativi di cui all’art. 8;

e) predisporre gli elenchi delle realtà associative e dei singoli cittadini 

che richiedano di essere informati, anche con mezzi innovativi, come 

specificato nell’art. 7;

f) organizzare e predisporre ogni supporto logistico e divulgativo, per lo 

svolgimento dell’incontro pubblico di cui all’art. 8.



Casa della Città

Supporto ad attività:

a) alla predisposizione del Documento della Partecipazione di cui 

all’art. 8;

b) ad assicurare l’idoneità, ai fini della libera consultazione da parte 

del pubblico, del sito Internet del Comune di Roma e del Sistema 

Informativo di cui all’art. 6;

c) alla raccolta delle istanze, interrogazioni, proposte, per l’inoltro 

agli Uffici competenti;

d) a costituire luogo di discussione, interazione, confronto pubblico;

e) a far emergere le progettualità latenti, idee e creatività diffuse da 

parte degli abitanti con concorsi, idee, seminari, eventi, esposizione 

di proposte di cittadini.



Casa della Città – Municipio I 

Riferimenti principali

 Laboratorio sulle scelte urbanistiche nel I 
Municipio (2002): 
 NPRG, Mobilità (Patto per la mobilità), Occupazioni 

di suolo pubblico, ecc.

 Politiche pubbliche, struttura stabile, gestione mista 
(municipio, associazioni, università), integrare 
democrazia partecipativa e democrazia diretta

 Progetto di “Casa della Città” (QCS – 2004; 
Odg 2005)

 Regolamento sulla partecipazione dei cittadini 
alle trasformazioni urbane (2006)



Casa della Città (2006-2007)
La Casa della Città è un terreno di lavoro comune tra soggetti diversi:

le istituzioni, ed in particolare il Municipio I – Roma Centro Storico; 

la società civile (singoli abitanti o gruppi organizzati); 

l’Università e il mondo della ricerca, che si impegna a sostenere lo scambio. 

 Tematiche: urbanistica, mobilità, ambiente, sociale, 
cultura, ecc.

 Attività (con diverse metodologie):
 OSP (gruppo generale)

 Mobilità (gruppi e assemblee su base locale)

 Sbilanciamoci (gruppi di lavoro e coordinamento)

 Riqualificazione urbana (progetti istituzionali)

 Organizzazione: gestione mista; gruppi di lavoro e 
coordinamento; comitato di gestione; costruzione 
collettiva e condivisa di programmi e percorsi

 Sito (www.casadellacittaroma1.org) a carattere 
interattivo

 Progetto “Forum locali”.

 Rapporto con il piano regolatore sociale e con l’A21L

http://www.casadellacittaroma1.org/


Sbilanciamoci

 Piano investimenti (per due annualità) – manutenzione 

straordinaria strade di competenza municipale 

progetti di riqualificazione urbana

 Definizione Linee guida e criteri di valutazione (in 

forma partecipata) – Articolazione per ambiti territoriali 

(9)

 Bando pubblico di idee (facile accesso tramite 

documento accessibile a tutti)

 Raccolta delle proposte: circa 60 pervenute

 Preselezione: 30 di progetti e 30 di interventi locali 

(demandati agli uffici e ai vigili urbani)



Sbilanciamoci

 Prevalutazione dei progetti pervenuti rispetto a: 

competenza, accettabilità (rispetto all’interesse 

pubblico), sostenibilità

 Articolazione per ambiti

 Organizzazione di laboratori e workshop per ambiti: 

discussione dei progetti, loro integrazione, selezione 

delle priorità

 Definizione delle proposte progettuali

 Progettazione definitiva da parte degli uffici tecnici 

municipali 



Sbilanciamoci
(Progetto di via in Arcione e via del Lavatore)



Sbilanciamoci
(Progetto di via in Arcione e via del Lavatore)



Sbilanciamoci
(Progetto di via in Arcione e via del Lavatore)



Sbilanciamoci
(Progetto di via in Arcione e via del Lavatore)









Uno sguardo d’insieme



Considerazioni generali

 Gestione mista (istituzionale, ma autogestita; 
creare le condizioni e le opportunità per 
sviluppare la cittadinanza attiva)

 La “Casa della Città” come garanzia, come 
speranza e come prospettiva

 Le diverse dimensioni della sfera intermedia tra 
pubblico e privato (casa della città, forum 
locali, forum tematici, ecc.)

 La “Casa della Città” come “incubatore” di 
cittadinanza attiva (di iniziative, di scambio, di 
formazione di nuovi soggetti “civici”, di 
proposte e progetti, ecc.)



- Laboratori territoriali (urbanistici, sociali, ecc.) a diverso titolo

- Laboratori di Quartiere

- [discussione del NPRG]



Torrespaccata

La «centralità» di 

Torrespaccata (le previsioni 

del PRG adottato 2003

Il «pratone» di 

Torrespaccata (la proprietà 

IRI e l’inutilizzazione 

dell’area)





Torrespaccata – Il percorso (I Fase)

 Coinvolgimento e collaborazione tra Municipio X e 

Università

 Bando di idee per gruppi di progettazione (sulla base di 

Linee Guida elaborate da Università e rappresentanti di 

associazioni locali) – partecipano 5-6 gruppi di giovani 

studenti e ricercatori

 Presentazione dei lavori – scarsa partecipazione –

fallimento di questa prima fase del percorso – suo 

ripensamento

 Avvio di un Laboratorio di progettazione partecipata, 

scavalcando le associazioni esistenti (e rivolgendosi 

direttamente ai condomini)









Torrespaccata – Il percorso (II fase)

 Elaborazione di scenari. Proposta progettuale 

alternativa

 Presentazione in Municipio (Consiglio Municipale). 

Bocciata. Difficoltà del Presidente del Municipio

 Presentazione come osservazione al PRG sottoscritta 

da associazioni locali e abitanti (3500 firme)

 Negoziazione con l’Assessore all’urbanistica

 Riduzione della cubatura (da mc 1600 a mc 1300) in 

cambio di servizi locali



Attuazione urbanistica



Programmi di recupero urbano



San Basilio



Assessorato alle periferie

 I diversi campi d’azione dell’Assessorato 
alle Periferie (“Periferia Partecipata”):
 Atlante delle periferie e coordinamento delle azioni

 Contratti di quartiere

 Piazze e spazi pubblici

 Paesaggi e identità delle periferie

 Laboratori territoriali

 Autorecupero e riqualificazione ex zone O

 Toponimi

 Autopromozione sociale



Centre for Social Studies

Il travaille avec une vision 

holistique/intégrée sur des 

thèmes physiques, sociaux et 

culturels, sous la réflexion 

que les derniers sont 

centrales  pour créer 

« sentiment d’appartenance 

aux lieux ». 

“La Periferia al centro” utilizza l’Atlante delle Periferie per 

una migliore diffusione delle informazioni e dei progetti  



I CdQ



Politiche 

culturali



Piani particolareggiati ex zone O



Autopromozione e zone ex abusive 

(zone O)

Autopromozione: la pianificazione e la realizzazione di 
servizi, attrezzature ed infrastrutture da parte 
dell'Amministrazione Comunale, con il coinvolgimento 
diretto dei cittadini che si fanno promotori 
dell'attuazione delle opere pubbliche nelle zone ex-
abusive 

Diverse forme di autopromozione del territorio: 
- l'attuazione dei comparti nell'ambito dei piani 
particolareggiati per le Zone ex-abusive (zone"O"); 
- la progettazione e l'attuazione urbanistica delle nuove 
zone di espansione spontanea denominate Toponimi; 
- la realizzazione, tramite le Opere a scomputo, delle 
infrastrutture inerenti l'urbanizzazione primaria e 
secondaria; 
- la realizzazione di alloggi da adibire ad edilizia 
residenziale pubblica definita Autorecupero a fini 
residenziali. 



Autopianificazione e 

attuazione delle ex zone “O”

All'interno delle zone O sono stati delimitati alcuni ambiti chiamati 
"comparti" o "comprensori", ossia aree fondiarie dove il privato 
può procedere a nuove edificazioni, previa cessione gratuita al 
Comune di rimanenti aree libere da destinare alla realizzazione 
dei servizi pubblici. 

Tali servizi possono essere eseguiti dall'Amministrazione o, in 
alternativa, possono essere realizzati direttamente dai privati a 
scomputo degli oneri concessori (le "opere a scomputo"). Questa 
alternativa viene favorita ed incoraggiata dal Comune in quanto la 
realizzazione delle opere pubbliche da parte dei privati 
convenzionati garantisce tempi di attuazione sensibilmente ridotti 
e coinvolge i cittadini nella gestione della cosa pubblica. 

I piani particolareggiati di zona O sono 70 (62 + 8) e comprendono 
al loro interno 566 comparti. 



Prato Fiorito



Autoinfrastrutturazione e opere 

a scomputo (2004)

Partecipazione
- 140 consorzi di autorecupero; 
- 40.000 iscritti 
- 120.000 cittadini interessati. 

Dati relativi all'illuminazione pubblica
I progetti riguardanti l'illuminazione pubblica prevedono 
l'installazione di circa 5.000 lampioni e interessano 160 km di 
strade, di cui: 
- lavori completati: 16 km (Stagni di Ostia e Corcolle est) 
- lavori in corso: 50 km (Case Rosse, Ponte di Nona Prato Fiorito, 
Borghesiana, Colle del Sole, via Boccea km. 10-11-12) 
- lavori in fase di progettazione: 64 km

Dati relativi alle fognature 
Sono stati progettati interventi per la realizazione di 170 km di 
fognature, di cui: 
- lavori completati: 50 km
- lavori in corso: 70 km
- lavori in fase di progettazione: 50 km



Opere a scomputo: 

Infernetto



Toponimi

La seconda generazione di piani per zone ex abusive (sorte negli 
anni '80). Questi ambiti rappresentano in gran parte la crescita 
dell'edilizia abusiva che si è sviluppata fino al 1994, anno della 
seconda sanatoria.

La redazione dei piani particolareggiati, che nelle zone O era di 
iniziativa pubblica, nei toponimi diventa di iniziativa privata. In 
questi ambiti l'Amministrazione Capitolina ha affidato la 
progettazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
direttamente ai privati cittadini riuniti ed organizzati in consorzi. Si 
tratta di un procedimento innovativo di autopianificazione del 
territorio che coinvolge gli abitanti e richiede ai privati interessati 
(proprietari delle aree oggetto di toponimo) di presentare un piano 
particolareggiato, concepito secondo i criteri e i requisiti qualitativi 
e quantitativi definiti dall’Amministrazione.

Verifica dell’ammissibilità e fattibilità dei piani e processo di 
perimetrazione e definizione. 











Autorecupero a fini residenziali



Autorecupero 

via Marica



Autopromozione sociale (dic 2004)



Autoprom

ozione 

sociale



Autopromoz

ione sociale

 I singoli 'bonus', destinati agli investimenti 
delle piccole imprese, saranno utilizzabili per 
metà come contributo a fondo perduto, per 
l'altra metà come finanziamento a tasso 
agevolato (1,5%). Il contributo comunale non 
potrà mai superare il 50% dell'investimento 
complessivo. 

 Possono chiederlo sia imprese nascenti che 
già costituite, purché abbiano sede in 
periferia e i progetti siano sostenibili sotto il 
profilo economico-finanziario. In particolare, 
saranno privilegiati i piani d'impresa che 
prevedano: incremento dei posti di lavoro, 
con contratti che puntino alla stabilità del 
rapporto e con preferenza per i lavoratori 
appartenenti a fasce sociali deboli; interesse 
e impegno sul fronte della responsabilità 
d'impresa, del commercio equo e solidale, 
della produzione biologica, del riciclaggio, 
del turismo responsabile, del software libero, 
della finanza etica. 

 Fondo di garanzia

 Ad oggi sono circa 150 le piccole imprese in 
periferia (prevalentemente di nuovo avvio) 
che hanno beneficiato del sostegno mirato 
del Comune. Nell'insieme, il Campidoglio ha 
fatto da 'tutor' a circa 80 aziende per 300 
nuovi posti di lavoro. 



Incubatore d’impresa

Per incubatore d'impresa si intende uno spazio fisico che 
ospita nuove imprese e mette a loro disposizione 
servizi materiali ed immateriali per facilitarne lo 
sviluppo. Un'impresa può decidere di insediarsi 
nell'incubatore oppure di associarsi, mantenendo cioé 
una propria sede ma usufruendo dei servizi e della 
rete di contatti.

A Roma sono attivi cinque incubatori:

 Corviale 

 Cinema e Audio-visivo - Start!

 Imprese dello spettacolo 

 Imprese sociali 

 Open Source



Un autre secteur innovateur: l’Autre-économie

2400 m2 (3500 avec les espace externe en 
plain aire) , dans une quartier central et 

visible (le vieux abattoir)

La ville de l’Autre-

économie il est un 

projet conçue avec 

les 45 sujets du 

« Table de l’Autre-

économie » 



La Ville de l’Autre-économie



percorso2.mpeg

La Ville de l’Autre-économie



Immaginare 

Corviale



Immaginare 

Corviale



 CdQ



Il bilancio 

partecipativo

Bilanci partecipati e bilanci 

partecipativi (+ sperimentazioni 

parziali di bilancio partecipativo

Bando e finanziamento regionale 

di bilanci partecipativi

Finanziamento regionale di opere 

esito di un processo partecipativo



Il bilancio partecipativo



L’ampliamento e la diffusione dell’esperienza via web; la spazializzazione 

dei dati e del dibattito



Un processo evolutivo che ha perso la sua memoria



La spazializzazione dei valori e dei problemi per meglio comprendere e 

meglio controllare l’istituzione



Agenda 21 Locale

Conferenza di Rio, Carta di Aalborg, ecc. (gli 
impegni internazionali, i riferimenti sulla 
sostenibilità a livello europeo, ecc.)

Valutazione e riorientamento in senso sostenibile 
delle politiche. Iniziativa volontaria. Limiti dello 
strumento

A21L a Roma (Forum A21 a livello centrale, PAA, 
limiti dell’esperienza, A21 a livello municipale, 
ecc.)



Agenda 21 Locale

Campi di azione:

- Conservazione della biodiversità e delle aree 
agricole

- Mobilità, qualità dell’aria, rumore

- Gestione delle acque

- Gestione dei rifiuti

- Politica energetica

- Riqualificazione dell’ambiente urbano

- Difesa e valorizzazione dell’eredità storica e 
culturale



A21L – IX Municipio
Legame col Bilancio Partecipativo

Documento della Partecipazione relativo al 

Progetto Urbano San Lorenzo

Progetti integrati (Mandrione – Casilina Vecchia; 

ecc.)

Iniziative e azioni



Altre situazioni

In campo politico-istituzionale:

- consigliere aggiunto

- consulte

In campo sociale: piano sociale di zona/piano regolatore sociale 
(laboratori di co-progettazione)

I centri sociali ed il problema della casa

La scuola. I poli intermundia, la mediazione sociale, ecc.

Mobilità sostenibile

Le singole iniziative di uffici e assessorati

Bilancio sociale e di genere



Evoluzione della partecipazione 

a Roma e nel Lazio

Una fase di transizione

Quattro elementi caratterizzanti questa fase:

- 15 anni di centro-sinistra che hanno aperto molto, ma hanno 
dato adito a molte ambiguità; aspettative deluse; il “Modello 
Roma”; il Regolamento della Partecipazione (criticato, ma 
attualmente l’unico riferimento); i Municipi e il problema del 
decentramento;

- Il passaggio al centro-destra; dichiarazioni esplicite ma 
mancanza di un impegno politico chiaro; il riferimento al 
Regolamento e agli altri strumenti esistenti; partecipazione nella 
pratica politica diffusa e clientelare;

- L’attività della Regione: economia partecipata (partecipazione 
sul bilancio regionale); sostegno ai bilanci partecipativi degli enti 
locali; bandi a sostegno di opere pubbliche ed azioni di sviluppo 
locale elaborate attraverso un processo partecipativo;

- L’evoluzione delle reti di comitati e associazioni, la Rete di 
Mutuo Soccorso



La partecipazione dei cittadini a 

Roma

Alcuni caratteri generali della partecipazione a Roma:

1. L’energia, la vitalità, la consistenza dell’associazionismo a 
Roma

- Le radici nella lotta per la casa (dagli anni ’70), Comitati di 
Quartiere e Comitati di Borgata, le vicende del centro storico, ecc.

- L’evoluzione attuale (dai grandi movimenti diffusi e di massa al 
carattere di associazioni e comitati locali; le vertenze locali)

- Le ambiguità (le lobbies, i potentati locali, ecc.)

- La costruzione di reti sociali o di reti tra comitati e associazioni, le 
delibere di iniziativa popolare, la Rete di Mutuo Soccorso (il sito 
www.spaziopubblico.it)

- Tutto si è conquistato a forza di iniziative e di conflitti

- Il sopperire alle carenze della pubblica amministrazione

http://www.spaziopubblico.it/


La partecipazione dei cittadini a 

Roma

2. La non strutturazione (anche all’interno di un’organizzazione 
istituzionale e formale) dei processi partecipativi

- L’abitare informale, i processi di autocostruzione, ecc.

- La mancanza di una tradizione di governo della città in senso moderno

- La scarsa disponibilità all’innovazione

- La debolezza della struttura socio-economica (“manca una società civile”)

3. La logica della mediazione nel governo della città

- Le radici storiche della politica nella città di Roma

- Le aperture dell’amministrazione (a livello locale e a livello centrale) e le 
sue ambiguità – il Regolamento della Partecipazione

4. Gli innesti recenti delle culture radicali e altermondiali

- Città dell’Altraeconomia

- Bilanci partecipativi





Regione Lazio: economia 

partecipata

Economia partecipata:

Partecipazione al bilancio regionale (€ 249 mln):
• trasparenza sul bilancio,
• assemblee territoriali,
• sito www.economiapartecipata.it, 
• “democrazia deliberativa” e giornata della partecipazione,
• E-Poll 2009

Legge Finanziaria (L.R. 28 aprile 2006, n.4)  e Regolamento [DPEF e 
proposta preliminare del Bilancio annuale di previsione regionale]

Bilancio sociale

Strategia di rete nazionale e internazionale

Partecipazione e coinvolgimento del partenariato nella 
programmazione POR FESR 2007/2013 (valutazione, reti 
internazionali, analisi partecipata dei bisogni)

http://www.economiapartecipata.it/


Regione Lazio: i bilanci 

partecipativi
Bilanci partecipati e bilanci partecipativi (XI Municipio) + sperimentazioni 

parziali di bilancio partecipativo (bando comunale)

Bandi e finanziamenti regionali di bilanci partecipativi

Potenzialmente coinvolto il 50% della popolazione laziale.

Rete della Partecipazione del Lazio (Comuni e Municipi)

Bando 2007 2008 2009

Finanziamento (€) 700.000 950.000 950.000

Comuni coinvolti 114 144 108

Comuni che hanno 

attivato processi 

partecipativi

80 132 (in fase di 

consuntivo)

Municipi 3 9 12



Regione Lazio

Finanziamento regionale di opere e di azioni di sviluppo socio-
economico esito di un processo partecipativo (Del. G.R. n. 
458/2008; Del. G.R. n. 586/2008): 

• € 30 mln nel triennio 2008-2010 (coinvolti oltre 250 tra Comuni e 
Municipi)

• Azioni di sviluppo socio-economico (2008: 129 progetti partecipati, 
26 Comuni finanziati; 2009: oltre 150 domande, 32 Comuni 
finanziati)

• Opere pubbliche (186 domande, 60 Comuni finanziati)

Formazione alla partecipazione

“Le voci della democrazia” (convegni nazionali e internazionali)



Tre delibere Regione Lazio: Bilancio partecipativo, Azioni di sviluppo socio-
economico, Opere pubbliche

Processo:

1. Fasi politiche di avvio. Riferimenti di bilancio

2. Incontri pubblici per promuovere il bilancio partecipativo (e gli altri processi), 
illustrarne le caratteristiche, organizzare il processo, discutere le politiche comunali

3. Diverse forme di diffusione (la più ampia possibile)

4. Nomina dei referenti locali. Incontri locali per discutere esigenze e possibili proposte

5. Presentazione di proposte (attraverso apposita scheda)

6. Raccolta, organizzazione e valutazione tecnica delle proposte (lavoro istruttorio)

7. Incontri pubblici per discutere e selezionare priorità e proposte

8. Progettazione definitiva

9. Decisioni degli organi politici

10. Seguire l’attuazione

Processi partecipativi a livello 

comunale (Borbona – RI)



Processi partecipativi 

a livello comunale 

(Borbona – RI)

Bilancio partecipativo  riqualificazione urbana

Azioni di sviluppo socio-economico  valorizzazione ambientale e 

fruizione del patrimonio storico-culturale

Opere pubbliche  Energie alternative (fotovoltaico) con risparmio di 

risorse pubbliche


